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I santi hanno questa particolarità, sono lontani da noi per il tempo, ma 
contemporanei per la nostra vita. Le loro vite che un tempo si sono incrociate con 
quelle dei nostri padri, qui nella terra della nostra Diocesi, sono adesso per noi 
un incoraggiamento a restare fedeli, consapevoli che niente può fermare la fede, 
nemmeno la morte. Erasmo e Marciano hanno seguito l'invito del Signore che 
diceva: “andate e predicate il vangelo a tutto il mondo” e si sono messi in 
cammino. Ma chi dei loro contemporanei pensava di interrompere il loro 
impegno, ha toccato con mano che la sconfitta nasconde la più grande delle 
vittoria.

Nella loro semplicità e dedizione, i nostri patroni hanno seminato lungo 
le strade e le rotte da loro percorse, tracce d'eternità, che il Signore ha fatto 
crescere e germogliare fino a oggi. Oggi ancora tanti marinai invocano 
l'intercessione di S. Erasmo, percorrendo la via Appia sono presenti numerose 
chiese intitolate a S. Erasmo e in tanti porti ci sono segni della sua presenza. Le 
strade e le rotte dei nostri santi patroni si sono incrociate proprio a Gaeta, e 
questo per noi è motivo di vanto, di orgoglio e di una grande opportunità per tutti 
noi. Rivolgiamo a loro la nostra preghiera, chiediamogli di continuare a 
percorrere la strada della nostra esistenza scoprendo quelle tracce d'eternità 

Luigi Vari
Arcivescovo
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Quando entri nella nostra Cattedrale ne resti subito colpito dalla sua 
silenziosa bellezza. Ma il suo aspetto attuale non è altro che un piccolo frammento, 
ossia un “particolare”, di una splendida fotografia del suo passato ormai 
millenario …

 Essa è stata costruita dal popolo per essere la casa di Dio tra gli uomini, 
luogo d'incontro con il Signore e con le persone … (Stupisce che in tempi di estrema 
povertà si siano costruiti edifici per il culto così maestosi e costosi, un vero e 
proprio schiaffo ai più sofferenti ... (Ma questi sono solo nostri pensieri, e non certo 
quelli di allora quando il legame con Dio era più vivo e intenso ...).

          La proclamazione del vangelo e la preghiera in questo luogo santo hanno 
costruito nei secoli il volto cristiano della città. Gli spazi che ora il fedele, o 
visitatore, percorre sono i testimoni quieti di questa ricca tradizione di fede della 
nostra Gaeta, che ha offerto alla Chiesa anche i suoi figli migliori come Papi ...

 Scendendo al di sotto della Basilica, vi troviamo la Cripta, scrigno di 
religiosità e di arte straordinaria. Qui dentro ciascuno si sente partecipe della 
devozione di questa nostra antica terra. Gaeta, tutt'una con il suo mare, con la 
storia dei suoi figli naviganti, grandi e coraggiosi, del suo prospero e vasto 
commercio marittimo della sua sicurezza naturale della sua forza militare e tutto a 
gloria anche della Chiesa e a protezione dei Santi Patroni Erasmo e Marciano, le 
cui Reliquie ha orgogliosamente e gelosamente custodito, diffondendo ovunque i 
loro nomi e il loro culto.

 Una storia, quindi, inscindibile da questa sacra presenza nella mente e nel 
cuore del popolo gaetano, di questi insigni Testimoni del Vangelo di Gesù. La 
nostra Cripta custodisce e narra ai visitatori …

 La memoria dei Santi Patroni è datata al 2 giugno, che per la nostra Gaeta 
ha sempre avuto il colore e il calore della Festa stupenda opportunità per mostrare 
il suo "volto cristiano", così come un passato di cui non possiamo che essere 
sempre più orgogliosi continuatori.

 Il mio ringraziamento va al Comitato, veramente encomiabile, per il suo 
prodigarsi affinché quella Festa sia sempre più Festa, occasione per stare insieme, 
momento aggregativo dell'intera comunità!

 E naturalmente il mio grazie va anche alla città, alla parrocchia, al 
quartiere, ai tanti gaetani sparsi in Italia e nel mondo, che ogni anno ricordano con 
affetto e commozione questa loro Festa, e infine, a tutti coloro che nuovamente la 
renderanno possibile anche con il loro contributo.

Mons. Giuseppe Sparagna

Il Parroco
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La Festa dei Santi Patroni Erasmo e Marciano per tutta la nostra comunità 
è un momento per rigenerarsi e per trovare gli stimoli per una giusta ripartenza; 
una festa che fa venire alla mente di tutti quanti noi sentimenti, ricordi e tradizioni 
che accompagnano la vita di ognuno, e che ci spingono a rispettare le nostre 
origini. La nostra è una comunità che ha lontane radici e una grande storia. Ma 
senza dubbio i festeggiamenti in onore dei Santi Erasmo e Marciano 
rappresentano, per quei concittadini che hanno dovuto lasciare la propria terra 
d'origine, una felice occasione per tornare nel loro luogo natio. 

 Anche quest'anno mi piace ribadire che il giorno dei Santi Erasmo e 
Marciano per noi è il giorno della speranza, il giorno in cui tutta la comunità è 
animata dalla convinzione che è possibile costruire, insieme, un progetto di città 
sempre migliore, attraversando i cambiamenti che a grande velocità scuotono la 
società contemporanea e superando gli ostacoli posti sul nostro cammino. Auguro 
a tutti che la Festa Patronale che ci accingiamo a vivere diventi un momento di 
concordia e felicità per la nostra Comunità, certo che queste giornate possano 
essere l'occasione per stringersi attorno ai nostri due Patroni e alle nostre 
tradizioni locali. Rivolgo infine un pensiero affettuoso e sentito agli anziani e 
sofferenti che nel sorriso dei parenti e delle persone a loro care possano vivere con 
gioia i momenti di serenità e solidarietà che questa nostra festa sa regalare.

Il Sindaco
Dr. Cosmo Mitrano
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MECOLEDI 23 MAGGIO

Basilica Cattedrale - Recita del SS. Rosario - Inizio Novena ai Santi 
Patroni - Vestizione e Benedizione dell’Ordine dei Portatori - Esposi-
zione dei busti reliquiari nella Basilica Superiore e del gonfalone sulla 
facciata principale della Cattedrale - S. Messa celebrata da Mons. 
Giuseppe Sparagna.

DAL 23 MAGGIO AL 30 MAGGIO

Basilica Cattedrale - Recita del SS. Rosario - Novena ai Santi Patroni 
Celebrazione Eucaristica da parte delle Parrocchie della città, con la 
partecipazione e l'animazione dei cori, dei movimenti religiosi, dei 
gruppi di preghiera, dell’Azione Cattolica e delle Confraternite.

GIOVEDI 31 MAGGIO

Basilica Cattedrale - Recita del SS. Rosario - Novena ai Santi Patroni.
Concelebrazione eucaristica presieduta dal Canonico del Capitolo Cat-
tedrale Mons. Giovanni Nardone.

VENERDI 1 GIUGNO

Raduno delle Autorità civili, militari, religiose sul sagrato del Santua-
rio della SS. Annunziata.
Partenza del corteo in direzione di Villa Traniello.
Omaggio ai caduti; partenza del corteo in direzione della Basilica Cat-
tedrale.
Solenni vespri presieduti da S. E. Rev.ma Mons. Luigi Vari, Arcivesco-
vo di Gaeta, e alla presenza delle Autorità civili e militari.  
Offerta dei fiori e dei ceri ai Santi da parte del Sindaco di Gaeta Dott. 
Cosmo Mitrano.
Offerta dell'olio per la lampada votiva ai Santi da parte del Sindaco di 
Spigno Saturnia Dott. Salvatore Vento (in rappresentanza dei Comuni 
dell'Arcidiocesi).
A seguire: annuncio del progetto ‘‘Era Gaeta’’ per la digitalizzazione 
degli Archivi Storici della città.

PROGRAMMA DEGLI EVENTI RELIGIOSI 2018

Ore 18.00:

Ore 18.00:

Ore 18.00:
Ore 18.30:

Ore 18.00:

Ore 18.45:

Solenni Festeggiamenti in onore dei SS. Erasmo e Marciano VV.MM.
Patroni della Città e dell’Arcidiocesi di Gaeta
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SABATO 2 GIUGNO

Annuncio della festività con il suono a distesa delle campane della Basi-
lica Cattedrale.
Annuncio pirotecnico della festività alla città di Gaeta.
Basilica Cattedrale - S. Messa celebrata da Don Erasmo Matarazzo.
Basilica Cattedrale - Pellegrinaggio e solenne concelebrazione eucari-
stica presieduta da Don Showrilu Konka con la partecipazione delle 
parrocchie di Santa Croce e S. Giovanni Battista di Spigno Saturnia, 
del sindaco e delle autorità comunali.
Basilica Cattedrale - Solenne concelebrazione eucaristica presieduta 
da S. E. Rev.ma Mons. Luigi Vari, Arcivescovo di Gaeta, alla presenza 
delle Autorità civili, militari e religiose della città.
Solenne Processione per le principali vie della città. 
Percorso di andata: Via Duomo - Piazza Cavallo - Via Bausan - Viale G. 
Paolo II - Banchina Caboto, imbarco dei busti reliquiari sulla nave scuo-
la “Signora del Vento”. Sbarco al porto commerciale - Lungomare Cabo-
to - Piazza XIX Maggio (palazzo comunale / benedizione alla città).
Ritorno: Lungomare Caboto - Via Annunziata - Piazza Bonelli - Piazza 
Conca - Via Faustina - Piazza Traniello - Via Duomo - Basilica Catte-
drale. La processione sarà accompagnata dal Complesso Bandistico 
“E. Montano” di Gaeta diretto dal M° Giuseppe Antonio Tomao. 

DOMENICA 3 GIUGNO FESTIVITÀ DEL “CORPUS DOMINI”

Santuario della SS. Annunziata - Solenne celebrazione eucaristica pre-
sieduta da S. E. Rev. ma Mons. Luigi Vari, Arcivescovo di Gaeta. Al ter-
mine solenne processione in direzione della Basilica Cattedrale.

Ore 8.00:

Ore 8.30:
Ore 10.30:

Ore 17.00:

Ore 18.00:

Ore 18.00:
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PROGRAMMA DEGLI EVENTI CIVILI 2018

LUNEDI 28 MAGGIO

Ore 9.30:  Visita storico culturale alla Basilica da parte delle scolaresche della  
città.

GIOVEDI 31 MAGGIO

Molo Sanità - gli alunni dell'I.I.S.S. “E. Fermi” di Gaeta presentano: 
“Questa è Chicago”- liberamente tratto da Chicago - Regia e 
coreografia di Christian Catanzano e Flavia Pinello.

VENERDI 1 GIUGNO

Villa Traniello - manifestazione ludica per bambini - apertura del “Blu 
Tour” (Radio Spazio Blu Gaeta).
Giro per le principali vie della città del Complesso Bandistico “E. 
Montano” di Gaeta diretto dal M° Giuseppe Antonio Tomao (Percorso: 
Piazza Mazzini / ex Stazione Ferroviaria - Corso Cavour - Montesecco  
- Lung. re Caboto - centro storico Gaeta S. Erasmo).

Ore 21.15:

Ore 16.30:

Ore 17.00:
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Accensione delle luminarie artistiche
della Ditta “A. Venditti” di Carpinone (IS).
Molo Sanità 

               TERESA DE SIO 

      in concerto

SABATO 2 GIUGNO

Molo Sanità - Spettacolo musicale dei “Briganti dell'Appia”- Taranta e 
Tarantelle Tour 2018.

Al termine gran spettacolo pirotecnico a cura della Ditta “Luminose 
Emozioni Pirotecniche” di Gaeta in collaborazione con la Ditta Luigi 
Di Matteo Fireworks Events di Sant'Antimo (NA).

Ore 20.00:

Ore 22.30:

Ore 22.30:
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PROGRAMMA DEGLI EVENTI CULTURALI E SPORTIVI 2018

VENERDI 1 GIUGNO

Ore 10.00: Nelle acque del golfo - I Edizione del Trofeo di Voga Santi Patroni 
“Città di Gaeta” organizzato dall'I.I.S.S. “G. Caboto” in 
collaborazione con  la Scuola Nautica G.dF. e il Comitato 
festeggiamenti

Basilica Cattedrale e Succorpo (Cripta)
Orario di apertura tutti i giorni ore 10.00 - 12.30 e 17.00 - 19.30
1 e 2 giugno apertura serale fino alle ore 24.00.
Museo Diocesano - Palazzo Cardinale De Vio
Orario di apertura dal 31 maggio al 2 giugno: ore 9.30 - 12.30 e 17.00 - 20.00.
Museo del Centro Storico Culturale - Palazzo della Cultura
Orario di apertura dal 31 maggio al 2 giugno: ore 10.00 - 12.00 e 17.00 - 20.00.

1 - 2 GIUGNO

Ore 17.00 - 24.00: Portico della “Gran Guardia” (Piazza V. Traniello) - mercatino 
degli hobbisti a cura dell'Associazione Culturale per la 
promozione di Arti e Mestieri “L'Arte nelle Mani” in 
collaborazione con il Comitato Festeggiamenti.

1 - 2 - 3 GIUGNO

Ore 16.00 - 01.00: Molo Sanità - mercatino di artigianato a cura dell'Associazione 
“Buone  Vibraz ion i”  in  co l laboraz ione  con  “Blu 
Comunicazione” e il Comitato Festeggiamenti.

14



15

VIA LUNGOMARE CABOTO, 652
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FOOD & SPIRIT
GAETA - ITALY

RENDEZ VOUS GAETA



Nel corso dei secoli molteplici sono state le occasioni per onorare al 

meglio il luogo di sepoltura dei Patroni.

Sebbene oggi il Succorpo del Duomo risulti notevolmente depredato da un 

provvedimento borbonico del 1798, dai danni della seconda guerra 

mondiale e dai furti del 1980 – '81, resta comunque uno dei luoghi di culto 

più affascinanti del Meridione.

 Dalla Platea delle Rendite, annue Risponsioni, e Diritti spettanti 

alla Sacristia della Chiesa Cattedrale (1749), oggi esposta presso il Museo 

Diocesano, risulta che nel 1626, quindi 6 anni dopo il deposito delle reliquie 

nella Cripta, Papa Urbano VIII (1623-1644) concede alla sacrestia della 

Cattedrale, pro Fabrica, Ornamentis, et Paramentis, la quarta parte del 

pescato del giorno di festa. Ma a seguito di una richiesta della Cappellania di 

S. Erasmo, la concessione viene divisa in parti eguali tra sacrestia e 

Succorpo (decreto della Congregazione dei Vescovi, 23 agosto 1643). 

Questo provvedimento venne denominato Quartuccio della Festa, in 

Per il culto dei Santi Patroni
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analogia con quello quotidiano spettante alla SS. Annunziata. Nel 1749 tale 

gabella, concessa ai signori Erasmo Sorrentino e Carmine Mingiarra 

fruttava al Succorpo 121,66 ducati all'anno.

 Dalla già citata Platea, si evince come la cappella di S. Erasmo per 

mezzo dei suoi procuratori, fin dall'erezione della Cripta, concede 

annualmente alla sacrestia della Cattedrale, nell'anniversario della festa di 

S. Erasmo, le seguenti cose infrascritte: 110 libbre di cera lavorata; 2 carlini 

di incenso; 6 lampade; 12 ampolline; 64 stoppini per le lampade e le funi per 

le campane.

Le 110 libbre di cera concesse alla sacrestia servivano per ornare l'altare 

maggiore e li due Collaterali e per essere distribuite al clero nei giorni delle 

festività di S. Erasmo e di S. Marciano (all'epoca divise).

Lino Sorabella

Via Sant'Agostino, 41, 04024 Gaeta LT - Tel.: 0771 470095

CONSORZIO NOLEGGIATORI GAETA
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Sant'Erasmo il “Patrono”

Delle grandi virtù di Sant'Erasmo ne parla la sua più celebre 
biografia, scritta da quello che poi diventò il papa gaetano Gelasio II (1118-
’19). In questa narrazione il Santo fu sottoposto a prove durissime e supplizi 
atroci, dai quali ne uscì sempre indenne, operando eccezionali prodigi e 
miracoli. Erasmo, alla stessa maniera degli apostoli, predica il vangelo e 
converte i pagani alla fede cristiana. 

Nella vita del martire, scritta dal monaco cassinese, si ricorda un 
episodio rilevante: “Erasmo, liberato dalla prigione da un angelo, viene 
guidato ad Ocrida, città dell'impero romano nell'attuale Bulgaria, per 
annunciare la parola di Gesù, e con la sola imposizione delle mani sanava 
gli infermi, al solo comando scacciava i demoni, illuminava i ciechi, 
raddrizzava gli storpi e resuscitava i morti”. 
 Emblematico è l'episodio in cui Erasmo nella stessa città, e tra lo 
stupore di tutti, resuscita il figliolo di Anastasio, cittadino appartenente ad 
una delle famiglie pagane più illustri di quella comunità. 
 Le sue doti taumaturgiche ne fecero nei primi secoli della chiesa uno 
dei Santi più invocati, tale da entrare nel novero dei quattordici Santi 
Ausiliatori (San Giorgio, San Biagio, San Pantaleone, San Vito, San 
Cristoforo, San Dionisio, San Ciriaco, Sant'Agazio, Sant'Eustachio, 
Sant'Egidio, Santa Margherita, Santa Caterina, Santa Barbara), come 
protettore degli oppressi e dei marinai, nonché come salvatore dalle malattie 
interiori. Questi Santi erano invocati dal popolo cristiano in casi di estrema 
necessità, generalmente per guarire da malattie incurabili. 
 Ma Sant'Erasmo nei secoli si è sempre identificato con il suo popolo, 
egli rappresentò per i gaetani ciò che fu S. Marco per i veneziani, S. Gennaro 
per i napoletani e S. Nicola per i baresi, un vero nume tutelare  che al di fuori 
dei confini identificava Gaeta e la sua potenza marittima e commerciale 
(Santo eponimo). Dal momento della traslazione delle sue spoglie nella 
nostra città (VIII - IX sec.) non cessarono le testimonianze di fede ed i 
miracoli verso la sua gente, che grazie a lui nei secoli bui conobbe la luce del 
vangelo. In seguito il suo culto si diffuse nei maggiori porti del mediterraneo 
e del nord Europa, e così nelle cattedrali e nelle chiese di tutto il mondo 
cristiano, e infine, anche nella Basilica Maggiore di S. Pietro a Roma.
 I gaetani lo invocarono e lo venerarono, a tal punto da manifestarsi 
pubblicamente liberando un innocente dal capestro (cronaca locale del 
1290), e lo ringraziarono quando risparmiò dall'epidemia di peste la città, 
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nel 1656, anno in cui essa fece strage nel Regno di Napoli. A questo miracolo 
è dedicata la lapide posta nel 1666 dalle civiche istituzioni nella cripta della 
Basilica, con la spesa di trecento ducati. 
Allo stesso modo qualche anno più tardi, nel 1701, fu realizzato il maestoso 
cancello in bronzo, per la cifra di seimila ducati, come voto per aver 
preservato Gaeta dalla carestia. 
 Un amministratore del Seicento cita che: “essendo questa città 
assediata dai nemici, e ritrovandosi già a gl'estremi, detto glorioso Santo 
comparse per tutte le muraglie della città con gente armata di armi bianche, 
e lui pontificalmente su il campanile con torce accese a torno, il che visto 
dagli nemici, e credendosi che soccorso fusse venuto nella città, levarno 
l'assedio e se n'andarono…”.
 Era talmente sentito il culto verso questo grande Santo che negli 
statuti civici era severamente punito chi imprecava contro di lui. 
Nel medioevo non c'èra legno che solcava i mari che non onorasse S. 
Erasmo, o come era chiamato dai marinai S. Elmo (i fuochi di Sant'Elmo), e 
la flotta gaetana si gloriava della sua effige, unita a quella del suo ducato, 
sulle veloci galee, mentre chissà per quante rotte viaggiò il suo volto 
scintillante nelle monete civiche e ducali. 
 In passato non vi era atto o deliberazione redatto che non avesse 
inizio con l'invocazione di rito al “glorioso Santo Erasmo”.
Insomma un legame strettissimo tra il popolo e Sant'Erasmo che testimonia 
ancor oggi non solo la devozione popolare al Santo, ma anche il fortissimo 
significato che egli stesso ha rappresentato nell'origine e nell'espansione 
politica, economica e militare della civitas gaetana e delle sue istituzioni. 

                                                                                                     Alessio Buonomo

_________________________________ 
Fonti storiche: Don Lugi Fiore - “Vita dei Santi Erasmo Vescovi e Martiri” – brevi cenni storici – Roma 1950.
Mons. Salvatore Ferraro – “Le monete di Gaeta” – Napoli 1915.
Alberto Manadori – “La Preghiera del Marinaio” , la fede e il mare nei segni della chiesa e nelle tradizioni 
marinare. I fuochi di Sant'Elmo: Mito e Leggenda nella tradizione marinara (E. Vaudo).
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RIMORCHIATORI
NAPOLETANI

NAPOLI
BARI
GAETA
TARANTO
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La felice idea che il Comitato festeggiamenti ha avuto di riproporre 
la processione dei Santi Patroni via mare, con sbarco nello storico Rione 
“Piaja”, ridesta in me tanti cari ricordi, e mi accorgo ormai che le mie 
primavere non sono poche … 
 Ma come in un sogno, ritorno indietro agli anni della mia 
fanciullezza, e rivedo in questo spazio onirico l'indimenticabile “Rasimino” 
Mancini, amico di famiglia, che in un giorno di un marzo allietato da 
giovane primavera, bussa alla porta di casa mia esclamando: “Ginetta, 
Sant'Erasmo!”. Mamma lo accoglie cordialmente con un largo sorriso, e, 
mentre gli porge l'offerta, in cambio ne riceve un santino con l'effige dei 
nostri amati Santi Erasmo e Marciano (le antiche statue argentee, ritratte in 
bianco e nero) ed un volantino con la bozza del Programma della Festa. 
 E' Maggio odoroso inoltrato, quando improvvisamente uscendo da 
scuola, vedo l'attacchino che pazientemente affigge un enorme e colorato 
manifesto con il programma della festa patronale, dove accanto ai nomi dei 
Patroni spiccano le rispettive immagini. Ancora oggi ne ho un'impressione 
vivida ed una memoria quasi precisa delle sue parti salienti. Ed eccoci ai 
giorni della festa: è la vigilia, caratterizzata dei solenni vespri officiati dal 
Capitolo Cattedrale, e preceduti dalla tradizionale offerta dei ceri e dei fiori 
ai Santi.
 Che impressione osservare la ieratica figura di Mons. Luigi Maria 
Carli, avvolto nel sontuoso e antico piviale rosso (dono di Mons. Parisio), 
che suggestiona tutti, specialmente il Sindaco che, timoroso, quasi balbetta 
il suo indirizzo di saluto. Il sacro ufficio è tenuto dai Canonici, ma il Te 
Deum che ci accompagna durante la discesa al Succorpo per il tradizionale 
bacio della reliquia e la solenne benedizione finale, è intonato con voce 
stentorea dal nostro Arcivescovo. Si esce dalla Basilica edificati nello 
spirito, d'intorno è tutto un'allietarsi per la festa: luminarie, complessi 
musicali, giostre per bambini ed il gioioso piacere d'incontrarsi e ritrovarsi. 
 Il giorno seguente tutta la città è in festa, e noi siamo nuovamente in 
Cattedrale per il solenne pontificale, dove la “Schola Cantorum della 
Sorresca”, preparata con finezza da Attilio D'Amante, offre magistrale 
saggio delle sue abilità eseguendo una delle composizioni di Perosi. Le voci 
di Schiappelli e Polito sono come soavi carezze per le nostre orecchie: 
magnifico, poi, il Dott. Scialdone nell'assolo del brano “Ecce altare 
Domini”. Ma le emozioni più vibranti le suscita la processione pomeridiana: 

Ricordi di un “piaruolo” devoto
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i simulacri escono trionfalmente dalla Basilica sulle note armoniose della 
banda e con l'ovazione unanime della folla devota. I Rimorchiatori 
Napoletani ormeggiati sulla banchina “Caboto”, sono pronti a solcare le 
glauche acque col sacro corteo: il ritmo cadenzato delle loro macchine 
alternative è quasi un'eco dei nostri animi palpitanti, e già la salve dei primi 
colpi scuri, unitamente al suono delle sirene del naviglio, annuncia a noi 
piaruoli che la Processione si è avviata. Le argentee statue sono sul 
“Tarentum” che accoglie il clero, le confraternite e le autorità; le 
immancabili figure di Rasimino Mancini, Ciccillo Vagnati e Mario Ferrara 
impettiti nel loro gessato blu svettano sulla tolda. Il “Galluzzo” ospita 
invece la rinomata banda e la restante parte dei devoti. Ecco i rimorchiatori, 
ambi adorni del gran pavese che garrisce al placido soffio del ponentino, al 
traverso del pontile “Petroli” e la loro vista ci esorta ad accorrere al molo 
“Genepesca”, nel mentre una petroliera ivi attraccata omaggia i Patroni con 
un triplice fischio. Il sole volge al tramonto, e i suoi raggi fanno baluginare 
ancor più la statua di S. Marciano, appena restaurata. Tra i clamori e gli 
applausi dei presenti, il suono delle sirene saluta lo sbarco delle sacre effigi 
che vengono poste su di un camion vezzosamente addobbato. La mia 
parrocchia, San Carlo Borromeo, accoglie degnamente il corteo: le campane 
suonano a distesa, mentre il Parroco, noi ragazzi ed i fedeli ci accingiamo a 
seguire la processione. Bella e significativa è la benedizione al Rione 
“Piaja” e subito dopo alla città, in Piazza Municipio. 
 L'ingresso degli antichi simulacri in Piazza Traniello, gremita in 
ogni dove, è di un incanto singolare: mentre la banda intona la celebre 
marcia sinfonica “Anima Festosa”, il cielo crepuscolare si illumina dei 
bagliori e dei colpi travolgenti dello spettacolo pirotecnico. L'emozione si 
trafigura in sana ebbrezza collettiva ed il volto dei più anziani è segnato dalla 
commozione, un rito antico quello dei fuochi artificiali, che provoca 
stupore, fervore, e che a tratti evoca culti ancestrali e pagani che esulano dal 
cristianesimo, ma allo stesso tempo suscitano riverenza per una storia antica 
che non può e non deve essere dimenticata. Si rientra in Basilica e, dopo 
l'ennesima Benedizione di rito, si scende al Succorpo per venerare ancora le 
sacre spoglie dei Santi Patroni e dei Compatroni (S. Montano, S. Casto, S. 
Secondino, S. Innocenzo, S. Eupuria e S. Albina) per poi degustare un 
saporito gelato mentre si ascolta la “part d' musica” (le più celebri arie 
operistiche).

Francesco Del Pozzone
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Elenco Comitato Anno 2018
 Don Giuseppe Sparagna	 	  
 Attilio D'Amante	 	 	
 Sergio Iannaccone	 	 	
 Nunzia Passante	 	 	
 Annamaria De Rosa	 	
 Salvatore Vagnati	 	 	  
 Luigi Di Ciaccio	 	 	  
 Ferdinando Borrelli 	 	  
 Lino Sorabella		 	  
 Giovanni Muto	 	 	
 Andrea Vagnani	 	 	
 Roberto D'Angelis	 	 	  
 Nunzia Madonna	 	 	  
 Stefano Mallozzi	 	 	  
 Roberto Di Domenico	 	  
 Antonio Vagnani
														Vincenzo	Pignatiello
	 Alessio	Buonomo
	

Elenco Ordine Portatori 2018
.              Artusa Rosario
 Capone Amerigo
 Cernigliaro Franco
 De Meo Stefania
 Di Benedetto Silvana
 Di Ciaccio Damiano
 Ericina Elio
 Muto Giovanni
 Ruggieri Maria Rosaria
 Siniscalchi Giovanni
 Spinosa Marcello
 Tafuri Mario
 Trano Enrico
 Vocino Matteo

29



30



31



“Festeggiamenti in onore dei SS. Erasmo e Marciano VV. MM. 2018”
Patroni della città e dell'Arcidiocesi di Gaeta

 “Sottoscrizione a Premi” 2018
ai sensi del D.P.R. n. 430/2001

indetta da
Comitato Festeggiamenti SS. Erasmo e Marciano VV. MM.

C/o Parrocchia S. Maria Assunta in Cielo (Basilica Cattedrale) – Via Duomo, snc – 04024 Gaeta (LT)
Tel. 0771 462255 – email: santipatronigaeta.@gmail.com

www.santipatronigaeta.it e http//www.santipatronigaeta.facebook.com
C.F. 90005380598

Regolamento
Articolo 1

Denominazione della Sottoscrizione
“Sottoscrizione a Premi” per i solenni festeggiamenti in onore dei SS. Erasmo e Marciano VV. MM. Patroni della città e 
dell'Arcidiocesi di Gaeta.

Articolo 2
Tipologia della manifestazione

Festa patronale della città e dell'Arcidiocesi di Gaeta.
Articolo 3

Periodo di svolgimento
I festeggiamenti si svolgeranno il 31 maggio e l'1 – 2 giugno 2018. Sarà possibile acquistare i biglietti dalle ore 08.00 del 
29/01/2018 alle 24,00 del 03/06/2018.

Articolo 4
Beneficiario della promozione

I fondi raccolti con la “sottoscrizione a premi” saranno destinati al finanziamento delle manifestazioni civili e religiose in onore dei 
SS. Erasmo e Marciano VV. MM. al fine di valorizzare e promuovere le tradizioni religiose e culturali della città di Gaeta.

Articolo 5
Partecipanti aventi diritto

Per partecipare all'estrazione occorre acquistare uno o più biglietti della sottoscrizione entro e non oltre il periodo sopra indicato. Si 
riterrà “vincitore” colui che sarà in possesso del biglietto riportante il numero corrispondente a quello vincente.

Articolo 6
Meccanica della sottoscrizione, quantità e prezzo dei biglietti

Saranno stampati n. 3000 (tremilacinque/cento) biglietti, uniti ad una matrice e numerati progressivamente dal n. 0001 al n. 3000, 
per un valore massimo di € 3.000,00 (euro tremila). L'importo complessivo dei biglietti che saranno emessi, frazionato il prezzo 
degli stessi, non supererà la somma specificata.
- Ogni blocchetto è composto da 100 biglietti con numerazione progressiva.
- Ogni singolo biglietto sarà venduto ad €1,00.
- I biglietti sono stampati su registri ove si riporterà il numero progressivo sia sullo stesso che sulla matrice, con il prezzo di vendita, 
l'elenco dei premi, la data e le modalità dell'estrazione.
- Ogni biglietto concorre ad un solo premio secondo l'ordine d'estrazione.
- La vendita dei biglietti è limitata al solo territorio del Comune di Gaeta e della Provincia di Latina.

Articolo 7
Quantità, natura dei premi e luogo in cui vengono esposti

I biglietti venduti potranno partecipare all'estrazione dei seguenti premi:
1°. Premio: n.1 fine settimana a Parigi per due persone
2°. Premio: n.1minicrociera a Procida per due persone con partenza da Gaeta
3°. Premio: n.1minicrociera a Ventotene per due persone con partenza da Gaeta.
I premi saranno esposti presso l'Agenzia “I Viaggi di Kilroy Tour Operator” –Via V. Veneto, 6 – 04024 Gaeta (LT) – Tel +39 
0771464560 – Fax + 39 0771464557 – P. IVA/C.F. 02256990595 – CCIAA Iscr. N° 157519 – Capitale sociale € 10.000 Sito web: 
www.kilroy.it– e – mail info@kilroy.it

Articolo 8
Operazioni preliminari all'estrazione

I biglietti invenduti, unitamente alle matrici di quelli venduti, dovranno essere consegnati al Comitato Festeggiamenti entro le ore 
24,00 del 03/06/2017. Un rappresentante dello stesso provvederà all'espletamento delle operazioni preliminari all'estrazione del 
04/06/2018. I biglietti invenduti e le matrici non pervenute entro tale data saranno considerati annullati. Il Comitato s'incarica di 
verificare la regolare distribuzione dei biglietti e, di ritirare e annullare, i biglietti rimasti invenduti prima dell'estrazione. 

Articolo 9
Data e luogo d'estrazione dei premi

L'estrazione avverrà lunedì 4 giugno 2017, alle ore 19.00, presso la sala polivalente (esterna) della Basilica Cattedrale, alla 
presenza di un pubblico funzionario del Comune di Gaeta. L'estrazione avverrà tramite un bussolotto dal quale verranno estratti a 
sorte i numeri da parte di una persona bendata.
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Articolo 10
Modalità d'estrazione dei premi

Il Presidente ed i rappresentanti del Comitato Festeggiamenti procederanno a verificare i biglietti vincenti in relazione ai numeri 
estratti ed alle matrici di quelli venduti. Al primo premio in palio corrisponderà il primo numero estratto dal bussolotto, al secondo 
premio il secondo numero estratto, e così via per il terzo premio. A fine estrazione sarà redatto il verbale recante l'indicazione dei 
biglietti vincenti e dei relativi premi assegnati.

Articolo 11
Mezzi usati per la pubblicizzazione del regolamento e della sottoscrizione a premi

Il regolamento della sottoscrizione sarà consultabile sul sito web e sulla pagina facebook del Comitato Festeggiamenti 
(www.santipatronigaeta.it e santipatronigaeta.facebook.com), e sulla bacheca all'interno della Basilica Cattedrale durante tutto il 
periodo dal 29/01/2018 al 04/06/2018.

Articolo 12
Modalità di comunicazione dei biglietti vincenti

L'elenco dei biglietti vincenti sarà pubblicato sul sito web e sulla pagina facebook del Comitato Festeggiamenti, e inoltre, sarà 
esposto pubblicamente sulla bacheca all'interno la Basilica Cattedrale.

Articolo 13
Modalità di consegna dei premi

I premi saranno messi a disposizione dei vincitori, previa esibizione del biglietto vincente in originale lo stesso giorno 
dell'estrazione, oppure tutti i giorni a seguire dalle 17.00 dalleore 19,00 presso la Basilica Cattedrale di Gaeta.

Articolo 14
Termine ritiro premi

I premi potranno essere richiesti entro il termine di 60 giorni dalla data dell'estrazione così come previsto dalla normativa vigente, 
previa presentazione del biglietto vincente in originale e di un documento di riconoscimento. Eventuali spese di viaggio o 
spedizione per il ritiro dei premi, sono a totale carico dei vincitori.

Articolo 15
I premi non richiesti o non assegnati

I premi non richiesti, non assegnati e non ritirati nei tempi previsti, saranno riutilizzati a discrezione del Comitato Festeggiamenti.
Articolo 16

Cambio/aggiornamento/indisponibilità/cessazione di produzione momentanea o definitiva del modello o della tipologia 
dei premi promessi

Il Comitato dei Festeggiamenti in onore dei SS. Erasmo e Marciano VV. MM. di Gaeta, in qualità di organizzatore, non si assume 
alcuna responsabilità se i suddetti premi avranno subito modifiche, aggiornamenti di forma e/o di sostanza rispetto al modello 
promesso, oppure non saranno più prodotti/commercializzati, e si impegna, solo e soltanto, a consegnare al vincitore un premio 
d'uguale natura e/o tipologia sia nelle prestazioni e sia nel valore di mercato.

Articolo 17
Modalità di partecipazione alla sottoscrizione a premi

La partecipazione alla presente sottoscrizione comporta, per il partecipante, l'accettazione incondizionata e totale delle regole 
contenute nel presente regolamento senza eccezione alcuna.

Articolo 18
Modifiche del regolamento

Il Comitato Festeggiamenti conscio del fatto che la pubblicazione del presente regolamento comporta, per le obbligazioni assunte 
nei confronti dei partecipanti, l'applicazione degli articoli 1989, 1990 e 1991 del Codice Civile, si riserva il diritto di modificare, in 
qualsiasi momento, il contenuto degli articoli del presente regolamento in tutto o in parte, avendo cura che le modifiche apportate 
non ledano, anche minimamente, i diritti acquisiti dai partecipanti come citato nel D.P.R. n. 430 del 2001. Nel caso si rendesse 
necessaria la modifica del presente regolamento, i partecipanti saranno informati dei cambiamenti con le stesse modalità o con 
forme equivalenti con cui sono venuti a conoscenza della promessa originaria.

Articolo 19
Abbreviazione, proroga, sospensione, annullamento della sottoscrizione

Il Comitato si riserva il diritto di abbreviare, prorogare, sospendere o annullare la presente sottoscrizione, in qualsiasi momento, 
per cause di forza maggiore, che rendano impossibile il proseguimento dell'iniziativa in modo conforme al presente regolamento. 
In tal caso ne darà comunicazione ai partecipanti in modo adeguato attraverso il proprio sito web, la propria pagina facebook e la 
bacheca all'interno della Basilica Cattedrale.

Articolo 20
Eventuale convertibilità dei premi

I premi messi in palio nella presente iniziativa non saranno convertibili in denaro.
Articolo 21

Trattamento dei dati personali
I partecipanti alla sottoscrizione a premi acconsentono a che i dati personali forniti al Comitato Festeggiamenti siano trattati ai 
sensi della Legge 675/96 e successive modificazioni.

Articolo 22
Norme finali

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si applicano le norme del Codice Civile e quelle delle altre leggi 
vigenti in materia.

Gaeta, 23/01/2018
   Il Presidente

Mons. Giuseppe Sparagna
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L'Arcidiocesi di Gaeta, il Capitolo Cattedrale, la Parrocchia Cattedrale, la 
Forania di Gaeta ed il Comitato dei Festeggiamenti ringraziano:

la Regione Lazio, la Provincia di Latina, il Comune di Gaeta, la Proloco Gaeta, il 
Museo Diocesano, il Museo del Centro Storico Culturale, l'Associazione culturale 
“I Tesori dell'Arte”, il Commissariato di Pubblica Sicurezza di Gaeta, l'Arma dei 
Carabinieri – Tenenza di Gaeta, il Corpo delle Capitanerie di Porto (Comando 
Compartimento Marittimo di Gaeta), la Marina Militare Italiana (Comando Dep. 
Pol. NATO di Gaeta), la Scuola Nautica della Guardia di Finanza di Gaeta, la 
Polizia Locale del Comune di Gaeta, i Vigili del Fuoco, l'Associazione “Fenice” - 
Protezione Civile, il Gruppo Ormeggiatori Gaeta - Formia, il Corpo Piloti del Porto 
di Gaeta, il Dirigente e il personale dell’I.I.S.S.‘‘G. Caboto’’, il Club Nautico di 
Gaeta, l'Associazione Ricreativa Dipendenti Difesa di Gaeta, l'U.N.I.T.A.L.S.I., 
l’Associazione Ante Omnia, le Confraternite, gli Ordini Religiosi ed i Gruppi di 
Preghiera della Città, il Coro dell'Arcidiocesi di Gaeta diretto dal M° Don Antonio 
Centola, il Coro della Basilica Cattedrale diretto dal M° Attilio D'Amante, l'Azione 
Cattolica ed i Catechisti della Parrocchia Cattedrale, i volontari dell'Oratorio e 
l'Unione Exallievi/e Don Bosco di Gaeta, Lino Sorabella, Alessio Buonomo e 
Francesco del Pozzone per i testi e le ricerche;

Warhol Grafica di Alessandro Pala per l'impaginazione grafica e la stampa, Max 
Guadalaxara (Radio Spazio Blu), Roberto D'Angelis (Ufficio Stampa AIG 
Gaeta/Ufficio Stampa Comitato), Paolo Di Tucci per il servizio fotografico, il 
gruppo fb sei di gaeta se … . Si ringrazia la famiglia “Iovane” per l'addobbo ai Santi 
nella Basilica nonché la Ditta di Addobbi “Gennaro Ceccarelli” di Napoli. Le Ditte 
“Cervone Autotrasporti ” e ‘‘Nardoni Traporti’’ di Gaeta per il servizio svolto ai 
fedeli durante la processione.

Inoltre si ringraziano in maniera sentita le Associazioni sindacali e di categoria, i 
commercianti, gli artigiani, i liberi professionisti, gli imprenditori, e tutte le attività 
produttive (grandi e piccole aziende) della città di Gaeta, per aver creduto e 
collaborato alla realizzazione dei festeggiamenti; infine tutti i gaetani, in 
particolare quelli fuori sede, in Italia e all'Estero, per la devozione, l'affetto e la 
partecipazione dimostrata ai festeggiamenti patronali 2018.

...in ricordo dei nostri amici...

È con grande dolore che ricordiamo la recente scomparsa di uno storico 
appartenente al nostro Comitato Festeggiamenti: Vincenzo Ericina. Persona 
affabile e sincera per anni si è impegnato nell’organizzaazione dei festeggiamenti 
patronali. Ai figli Elio ed Eliana esprimiamo tutto il nostro più profondo cordoglio e 
affetto.
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